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Il programma di sabato 1° febbraio al  santuario di S. Giuseppe

Molto interessante l’incontro 
formativo di lunedì scorso dedica-
to al tema delle povertà e delle mi-
sure di contrasto in Italia. La gio-
vane e brillante sociologa di Ca-
ritas Italiana, dot .ssa Nunzia De 
Capite, ha illustrato ai tanti ope-
ratori e volontari Caritas come è 
cambiata la povertà, quali sono le 
misure di contrasto, evidenzian-
do in modo particolare luci e om-
bre del Reddito di Cit adinanza 
per arrivare a tracciare linee ope-
rative per una Caritas che, volen-
do rispet are il proprio mandato 
statutario, ha voglia di interrogar-
si su come “promuovere la testimo-
nianza della carità in forme consone 
ai tempi e ai bisogni”.

Povertà - Volendo sintetizza-
re quanto sta accadendo sul fronte 
delle povertà si possono utilizzare 
tre espressioni: la povertà assolu-
ta è in aumento, si è normalizzata 
e si sta cronicizzando. La povertà 
è in aumento: i dati Istat ci dico-
no che nel 2007 la povertà assolu-
ta, condizione di chi si trova a non 
avere l’essenziale per poter vivere 
decentemente, colpiva 1.789.000 
persone che rappresentavano il 
3,1% del totale della popolazione. 
Con la crisi è aumenta e nel 2018 
è arrivata a colpire 5.040.000 di 
individui incidendo sull’8,4%. La 
povertà si è normalizzata: i no al 
2007 la povertà era concentrata su 
un certo tipo di popolazione facil-
mente identii cabile, ora non più. 
Dalle regioni del Sud si è estesa 
anche a quelle del Nord con un au-
mento del 200%, si è estesa anche 
tra gli occupati (+268%), alimen-
tando il fenomeno del woorking 
poor, e colpisce anche i diplomati 
e i laureati (+388%). I dati di ten-
denza ci dicono che il fenomeno 
non solo è esploso ma ha rot o gli 
argini e non abbiamo più chi pro-
tegga dal rischio di impoverimen-
to. Ini ne la povertà si sta croniciz-
zando: questo è quanto emerge 
dall’analisi dei dati pervenuti dai 

2000 centri di ascolti distribuiti 
su tut o il territorio nazionale. Più 
del 60% delle persone che si rivol-
gono ai centri di ascolto presenta 
due o più problemi. Quindi è una 
povertà che si stratii ca in più am-
biti di bisogno. 

Disuguaglianza - Per poter 
lavorare ei  cacemente sulla pover-
tà oggi non possiamo dimentica-
re che viviamo in una Paese dove 
i livelli di diseguaglianza, non solo 
di reddito ma anche di patrimoni, 
sono altissimi. Per tale ragione Ca-
ritas Italiana partecipa al Forum 
nazionale diseguaglianze e pover-
tà allo scopo di elaborare proposte 
di politiche pubbliche capaci di ri-
durre la diseguaglianza. Se i poveri 
sono in aumento anche tra coloro 
che lavorano non basta appellar-
si alla crescita economica ma oc-
corre ridurre la forbice che divide i 
ricchi dai poveri e che invece si sta 
allargando sempre di più. Ini ne 
alti livelli di diseguaglianza, come 
quelli dell’Italia, provocano ef et-
ti sociali pericolosissimi. La dise-
guaglianza è un detonatore perché 
creando disparità tra le persone 
non le fa sentire come appartenen-
ti allo stesso gruppo, non fa coglie-
re le esigenze di chi sta accanto ma 
scatena le c.d. guerre tra poveri. 

Misure di contrasto alla 

povertà - Dopo anni di lavo-
ro della Caritas nell’erogare da un 
lato servizi ai più poveri e dall’al-
tro nel fare pressione ai diversi 
Governi perché met essero in at o 
misure di contrasto alla povertà, 
i nalmente queste misure sono ar-
rivate. Nel 2016 è stato introdot-
to il S.I.A., a dicembre del 2017 è 
stato introdot o il R.E.I., a marzo 
del 2019 è stato introdot o il Red-
dito di Cit adinanza. Tre misure in 
un arco temporale molto stret o. 
Il Reddito di Cit adinanza è sta-
to comunicato male perché se da 
un lato è stato presentato come lo 
strumento che avrebbe “rivoluzio-
nato il mondo del lavoro” e abolito 
la povertà dall’altro ha dimostrato 
di essere non una misura di inse-
rimento lavorativo ma una misu-
ra di contrasto alla povertà che sta 
aiutando più di 2 milioni di perso-
ne con aiuti economici. Uno stru-
mento che ha il pregio di aver au-
mentato la platea dei benei ciari, 
gli importi e gli stanziamenti ri-
spet o alla precedente misura che 
era il R.E.I. E’ un risultato storico 
che richiede un impegno al i ne di 
ot imizzarne i frut i. Oltre al difet-
to di comunicazione con cui è sta-
to presentato il Reddito di Cit adi-

nanza presenta numerose criticità 
tra cui il fat o che non abbia pre-
visto un orientamento dei cit adi-
ni. Esso infat i non fa capo, come 
il R.E.I., ai servizi sociali dei Co-
muni ma viene erogato dall’Inps. 
I benei ciari vengono, senza alcun 
colloquio preliminare suddivi-
si in due elenchi che tramite piat-
taforme vengono inoltrati ai ser-
vizi sociali o ai centri per l’impie-
go operando una frammentazione 
ed una segmentazione delle rispo-
ste territoriali che non tiene con-
to della multidimensionalità del-
la povertà. 

Prospet ive di lavoro 

della Caritas - Trovandoci 
in un contesto carat erizzato da 
complessità occorre tenere a men-
te il proprio obiet ivo che è quello 
di migliorare le condizioni di vita 
delle persone in povertà. In pre-
senza del Reddito e della Pensio-
ne di cit adinanza l’at enzione del-
la Caritas si deve sdoppiare: da 
una parte occorre operare per ren-
dere la misura più ei  cace possi-
bile e dall’altra occorre aiutare chi 
dalla misura è tagliato fuori. Per 
rendere la misura più ei  cace la 
dot .ssa Nunzia Di Capite, in rap-
presentanza di Caritas Italiana, ha 
presentato alcune proposte opera-

tive. Una delle at ività fondamen-
tali è raccogliere dati invitando 
l’osservatorio delle povertà e delle 
risorse a saper fotografare il con-
testo locale ed individuare i be-
nei ciari della misura. Altra at ivi-
tà importante è quella di orientare 
i benei ciari ai Caf, che sui territo-
ri garantiscono questo tipo servi-
zi, intensii cando la collaborazio-
ne con essi. Inoltre è stato ricorda-
to che recentemente Caritas Ita-
liana ha sot oscrit o con l’Inps un 
accordo per realizzare sui territo-
rio il proget o denominato “Inps 
per tut i” grazie al quale funziona-
ri dell’Inps si met ono a disposi-
zione per fornire sul territorio in-
formazioni utili ad accompagnare 
i più poveri. I percet ori del Red-
dito di Cit adinanza sono tenuti 
a restituire alla collet ività quan-
to ricevuto of rendo prestazio-
ni di volontariato. Questi proget-
ti devono essere promossi dal Co-
mune ma in stret a collaborazio-
ne con il Terzo Set ore. Partecipa-
re nel dar vita a questo tipo di at i-
vità è un’altra prospet iva che nel 
corso dell’incontro è stata addita-
ta dalla relatrice. Occorre inoltre 
lavorare per ricostruire la rete dei 
sogget i che si occupano dei più 
poveri e dei benei ciari del reddi-
to di cit adinanza. Ciò al i ne di far 
circolare, nel rispet o della priva-
cy, le informazioni necessarie per 
poter ef et uare una valutazione 
dei bisogni e della presa in carico 
delle persone in dii  coltà. E’ sta-
to chiesto ini ne di segnalare a Ca-
ritas Italiana anomalie in modo da 
poter proporre un’operazione chi-
rurgica sulla normativa e miglio-
rarla. Insomma: “Promuovere la 
testimonianza della carità in forme 
consone ai tempi e ai bisogni”.

> Beppe Amico

Festa della Vita Consacrata
“contro i cali di quota nella vita spirituale”

Il 1° febbraio ricorre 
come ogni anno la Festa li-
turgica della Presentazione 
del Signore al Tempio e po-
polarmente det a “Candelo-
ra” dal momento che si be-
nedicono le candele, simbo-
lo di Cristo “Luce del mon-
do”, come viene chiamato il 
Bambino Gesù dall’anziano 
Simeone.

“La Vita Consacrata è 
«incontro vivo col Signore 
nel suo popolo», perché, la 
liturgia «mostra Gesù che 
va incontro al suo popolo». 
Seguire Gesù «non è una de-
cisione presa una volta per 
tut e, è una scelta quotidia-
na». Così «la vita consacra-
ta i orisce nella Chiesa; se si 
isola, appassisce» e «rista-
gna quando si cammina da 
soli, quando si resta i ssati al 
passato o ci si but a in avan-
ti per cercare di sopravvive-
re». La consacrazione totale 
di religiose e religiosi è antido-

to «contro la mediocrità», 
«contro i cali di quota nel-
la vita spirituale», «contro 
la tentazione di giocare al 
ribasso con Dio», «contro 
l’adat amento a una vita co-
moda e mondana», «contro 
il lamento, l’insoddisfazione 
del mondo»; quando «si tie-
ne il Signore davanti agli oc-
chi e tra le mani» non serve 

altro” (Omelia papa France-
sco).

Credo opportuno in que-
sta occasione invitare reli-
giose e religiosi, sacerdoti, 
parroci, diaconi, movimen-
ti e gruppi, catechisti, gio-
vani e popolo di Dio, saba-
to 1° febbraio al santuario 
di S. Giuseppe alle 17.30 
alla celebrazione eucaristica 
presieduta da mons. Marco 
Prastaro .

Si auspica che a livello 
di zone o unità pastorali si 
possa fare in quel giorno un 
momento di preghiera o di 
ri� essione ai fedeli, e chie-
dere al Signore nuove e san-
te vocazioni di consacrati e 
consacrate e vocazioni al Sa-
cerdozio anche per la nostra 
Diocesi, di cui tut i ne sen-
tiamo il bisogno e la neces-
sità della loro testimonianza 
al servizio nella Chiesa 

> Per il Consiglio U.S.M.I.
 la delegata Sandra Ferraretto

Dati e chiarimenti sulla misura di contrasto alla povertà, esposti da Nunzia De Capite ai volontari della Caritas

Aumentata la povertà, aumentate le diseguaglianze. La Caritas è chiamata a rendere più efi cace la misura e ad aiutare coloro che ne restano tagliati fuori 

Il reddito di cittadinanza serve, ma non per il lavoro

Nunzia De Capite

Con la Let era Apostolica 
Aperuit Illis, papa Francesco 
ha istituito la domenica della 
Parola di Dio ogni terza do-
menica del tempo ordinario. 
Quest’anno cade domenica 
26 gennaio. Al termine della 
set imana di Preghiera 
per l’Unità dei Cristia-
ni si ritorna sul dialogo 
ecumenico, dal momen-
to che la Sacra Scrit u-
ra è stata da sempre un 
ponte di dialogo e di im-
portante contat o con le 
altre confessioni cristia-
ne. La data è stata scelta 
anche sulla base dei van-
geli previsti dal leziona-
rio, che ogni anno ripor-
tano l’inizio del ministe-
ro e della predicazione 
di Gesù.

Uno degli scopi principa-
li è riprendere la familiarità 
con la Sacra Scrit ura, risco-
prire i luoghi (ambone), i li-
bri (Lezionario ed Evange-

liario), i gesti verso la Parola 
di Dio (accoglienza, intro-
nizzazione, proclamazione 
della Parola, venerazione). 
In particolare il gesto della 
consegna ai fedeli della Bib-
bia può diventare un at o di 

ai  damento per comunicare 
la responsabilità di ogni cri-
stiano nei suoi confronti.

L’at enzione alla Parola 
di Dio ci fa anche riscopri-
re l’insegnamento dei padri 

della Chiesa, che ne hanno 
fat o l’anima della loro me-
ditazione spirituale. Non è 
un caso che papa France-
sco abbia i rmato la Let e-
ra Apostolica di istituzione 
il 30 set embre scorso, me-

moria di s. Gerolamo, 
che ha dedicato la vita 
alle Sacre Scrit ure. Nel 
2019 ricorreva il 1600° 
anniversario della mor-
te di questo importante 
tradut ore e commen-
tatore della Scrit ura, a 
cui dobbiamo l’espres-
sione: “L’ignoranza del-
le Scrit ure è ignoranza di 
Cristo”. 

E’ anche occasione 
per riscoprire la Lec-
tio Divina, citata anche 

nella Aperuit Illis “per far 
emergere l’importanza di con-
tinuare nella vita quotidiana 
la let ura, e l’approfondimen-
to e la preghiera con la Sacra 
Scrit ura”.

Voluta da papa Francesco, cade domenica 26, terza del tempo ordinario

Domenica della Parola
per nutrire la propria fede

A pagina 21 l’articolo di Mauro 
Trivelli sui dati provinciali
del Reddito di Cittadinanza


